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opportuno cercare di individuare i possibili 
punti di approvvigionamento dei mesolitici, 

cioè raccolte o corsi -d'acqua ancora presenti 
o scomparsi nella zona. 

LANFREDO CASTELLETTI 
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PIAN CA V ALLO 

(Pordenone) 

Sul Piancavallo (Com. di Aviano, prov. di 

Pordenone) la Soc. Naturalisti « S. Zenari )) 

di Pordenone in collaborazione con l'Istituto 

di Geologia, Pal�ontologia e Paleontologia 

Umana dell'Università di Ferrara ha prose

guito le ricerche nei depositi eolici di q. 1300, 

in prossimità delle Buse di Villotta. E' stato 

completato lo scavo dei depositi antropozoici, 

che hanno dato un'industria dell'Epigravettia

no r,ecente, caratterizzata da poche punte a 

dorso, da strumenti a dorso e troncatura e da 

segmenti e triangoli ottenuti colla tecnica del 

microbulino. 

D. GASPARDO Fig. l - Panoramica dell'area delle ricerche. 

RIPARO TAGLIENTE 

(Verona) 

Al Riparo Tagliente in Va1pantena (&tal
lavena, com. di Grezzana, prov. di Verona) le 

ricerche condotte negli scorsi anni dal Museo 

Civico di Storia Naturale di Verona in colla
borazione con l'Isti,tuto di Geologia, Paleonto
logia e Paleontologia Umana dell'Università di 

Ferrara sono proseguite nel 1973 con l'inter· 

vento della Soprintendenza alle Antichità del

le Venezie, che ha organizzato una campagna 

di scavo affidata al Prof. A. Broglio. Sono stati 
così scavati i depositi epigravettiani della trin

cea I1I. 
Mentre i lavori programmati stavano per 

essere conclusi, è stata scoperta una sepoltura 



epigravettiana, ed è stato possibile protrarre 

lavori per il tempo necessario al suo scavo, 

grazie ai contributi prontamente concessi dal- · 

l'Istituto Italiano di Preistoria e Protostoria, 

da'l Comune di Verona e dal co. V. Cini. La 

sepoltura era purtroppo mutila; lo scasso fatto 

all'interno del riparo, in età storica, aveva 

asportato il cranio e parte del tronco. Lo sche

letro, conservatosi in ottime condizioni, gia

ceva in una fossa scavata nei depositi del Pa

leoliti,co medio, con un corno di un grosso 

Bovide (anc�'esso frammentato), ricoperto di 

grosse pietre e quindi da terriccio con abbon

dante industria epigravettiana. Una delle pie

tre che ricopriva lo scheletro reca inciso un 

leone. 

G. FoGoLARI - P. LEONARDI - S. R.uFFO Fig. l - Panoramica del rilpaJ;"o. 

Fig. 2 - La sepoltura paleoHtica e la serie stratigrafica sovrastante. 
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Fig. 3 - Riparo Tagliente - Ciottolo con raffigurazione di felino. 

TORBIERA DETTA «CASCINA» 

(Verona) 

Nelle vetrine del Museo Preistorico << L. 

Pigorini », nel quale ho avuto la fortuna di 

poter lavorare grazie alla gentilezza del So

printendente Prof. M.O. Acanfora, ho notato 

la presenza di un reperto ceramico fino ad og

gi ignoto agli specialisti di Neolitico dell'Ita

lia settentrionale. 

Il reperto ceramico proviene dalla torbiera 
detta la « Cascina » situata tra S. Giorgio in 
Salici e Castelnuovo nel Veronese, ed è citato, 
insieme ad altri, in una nota redatta alla fine 
del secolo scorso dal Pigorini (Pigorini il878)1 ). 

l) PIGORINI L., 1878 - Nuove scoperte nella 
Torbiera Cascina nel Veronese, B.P.I., vol. IV. 




